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ESPOSIZIONE AL CALORE

-639 miliardi di ore potenziali di lavoro perse nel 2024, 98% superiore
rispetto ai valori medi del decennio 1990-1999

- > di mille miliardi di dollari di costi, 1% del PIL mondiale

_______________________

The 2025 report of the Lancet Countdown on health and climate change. Romanello, Marina et
al. Published Online October 29, 2025 https://doi.org/10.1016/ S0140-6736(25)01919-1



NORMATIVA

• D. Lgs 81/08 – Titolo I, Capo III, Sezione II 

Articolo 28, comma 1: «La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1,

lettera a)…deve riguardare tutti i rischi per la salute e sicurezza….»

…inclusi quindi quelli dovuti all’esposizione a microclima….



NORMATIVA II

• D. Lgs 81/08 – Titolo VIII, Capo I – Disposizioni generali

Articolo 180 – Definizioni e campo di applicazioni, comma 1: «1. Ai fini 

del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il rumore, 

gli ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi 

elettromagnetici, le radiazioni ottiche, di origine artificiale, il microclima

e le atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute e 

la sicurezza dei lavoratori».



NORMATIVA III

• D. Lgs 81/08 – Titolo VIII, Capo I – Disposizioni generali

Si applicano quindi le disposizione degli articoli 181-186, essendo il

microclima uno dei citati agenti di rischio fisico e quindi valutazione dei 

rischi, eliminazione o riduzione dei rischi, lavoratori particolarmente 

sensibili, informazione e formazione, sorveglianza sanitaria (e CSR)



ALCUNE LINEE DI INDIRIZZO 



ALCUNE LINEE DI INDIRIZZO II



ALCUNE LINEE DI INDIRIZZO III







CONFERENZA DELLE REGIONI

- una sintesi dei vari documenti emanati dalle Regioni e 
Province Autonome per prevenire il rischio di stress da 
caldo e da radiazione solare, con l’obiettivo di fornire 
indicazioni utili ai datori di lavoro e a tutti gli operatori 
coinvolti nella prevenzione.

_______________________

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – 25/69/CR6bis/C7. Linee di
indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare. 2025



CONFERENZA DELLE REGIONI II

Sussiste inoltre l’obbligo, di cui all’art. 184, di provvedere affinché i lavoratori esposti a rischi 
derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro, e i loro rappresentanti, vengano informati e 
formati in  relazione al risultato della valutazione dei rischi. Tale obbligo assume particolare 
rilevanza nel caso dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio ove una corretta 
informazione può condurre il lavoratore a formulare motivata richiesta di sorveglianza 
sanitaria, nei casi in cui non sia già attivata, come previsto dall’art. 41. A norma dell’art. 
181, comma 2, la valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è 
programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, oltreché aggiornata in 
occasione di modifiche che potrebbero renderla non più valida, (ad esempio nel processo 
produttivo, nell’organizzazione del lavoro, ecc.).

_______________________

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – 25/69/CR6bis/C7. Linee di indirizzo per la
protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare. 2025



CONFERENZA DELLE REGIONI II

_______________________

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – 25/69/CR6bis/C7. Linee di indirizzo
per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare. 2025



CONFERENZA DELLE REGIONI  III

Condizioni predispondenti malattie da calore: 

-alta temperatura e umidità anche in assenza di esposizione al sole

-basso consumo di liquidi

-movimento di aria limitato (assenza di aree ventilate)

-attività fisica intensa

-insufficiente periodo di acclimatamento

-uso di indumenti pesanti e dispositivi di protezione

-condizioni individuali di suscettibilità al caldo

_______________________

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – 25/69/CR6bis/C7. Linee di indirizzo
per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare. 2025



_______________________

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – 25/69/CR6bis/C7. Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione
solare. 2025



STRUMENTI DI AUSILIO ALLA VDR

Indice HI (indice di calore, o Heat Index) - è normalmente utilizzato per comunicare alla popolazione 
condizioni in cui è necessario adottare misure di prevenzione; è maggiormente cautelativo, tenuto conto che 
la popolazione comprende anche soggetti in età non lavorativa, molto giovani o molto anziani e soggetti 
con varie fragilità. Tiene conto solo dei parametri temperatura e umidità relativa dell'aria e viene 
normalmente riportato anche dai siti che diffondono le previsioni del tempo. Tale indice non tiene conto di 
fattori quali l’intensità dell’attività svolta, l’abbigliamento indossato (e presenza di DPI), pertanto la 
valutazione del rischio andrà svolta con indici che tengano conto di maggiori fattori

Portale Worklimate - Ospita una piattaforma previsionale di allerta a 3 giorni, per un primo screening dei 
rischi legati allo stress da caldo dei lavoratori sul territorio nazionale. La valutazione è effettuata stimando 
l’Indice WBGT (descritto nella UNI EN ISO 7243). Le ipotesi di calcolo sono riferite a lavoratore sano (in 
assenza di condizioni individuali di suscettibilità termiche), non acclimatato al caldo e che non indossa 
dispositivi di protezione individuale o che comunque indossa un abbigliamento che non determina un 
ulteriore aumento del rischio. Le previsioni sono personalizzate sulla base di diversi scenari espositivi 
outdoor (ombra/sole/attività fisica intensa/attività fisica moderata)

_______________________

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – 25/69/CR6bis/C7. Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla
radiazione solare. 2025



ORDINANZA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA

Richiama le linee di indirizzo elaborate dal Coordinamento Tecnico per la 

Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni

Nelle more di un accordo tra il partenariato datoriale e sindacale

Dal 2 luglo al 15 settembre 2025 divieto di lavoro in condizioni di 

esposizione prolungata al sole, dalle 12.30 alle 16, nelle aree in cui la 

mappa del rischio worklimate riferita a lavoratori esposti al sole con 

attività fisica intensa alle ore 12 segnali un livello di rischio alto

_______________________

Regione Emilia-Romagna. Ordinanza contingibile e urgente per motivi di igiene e sanità
pubblica - misure di prevenzione per attività lavorativa in condizioni di esposizione
prolungata al sole. Atti amministrativi giunta regionale atto del presidente ordinanza
num. 150 del 30/06/2025, Bologna.



ORDINANZA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA II

Ambito di applicazione: settori agricolo e florovivaistico, nei cantieri 
edili ed affini, nonché nei piazzali della logistica (limitatamente ai 
destinati in via esclusiva e permanente al deposito merci, con 
esclusione delle pertinenze dei magazzini coperti)

Esclusione: riferimento alle attività svolte dai concessionari di 
pubblico servizio o connesse a ragioni di pubblica utilità e pronto 
intervento, i datori di lavoro adottano idonee misure organizzative 
finalizzate a salvaguardare le prestazioni dei servizi pubblici 
essenziali

_______________________

Regione Emilia-Romagna. Ordinanza contingibile e urgente per motivi di igiene e sanità
pubblica - misure di prevenzione per attività lavorativa in condizioni di esposizione prolungata
al sole. Atti amministrativi giunta regionale atto del presidente ordinanza num. 150 del
30/06/2025, Bologna.



ALCUNE ORDINANZE DEL 2025 I



ALCUNE ORDINANZE DEL 2025 II



ALCUNE ORDINANZE DEL 2025 III



Quando scatta il potenziale ‘rischio alto’ e quindi l’applicazione 
dell’ordinanza?

Si deve rimanere aggiornati e consultare il sito Worklimate
(https://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta/), 
inserendo il nome della località in cui viene svolta l’attività 
lavorativa. La ricerca rende disponibile la previsione a 3 giorni del 
rischio caldo per un lavoratore sano (senza condizioni individuali di 
suscettibilità termiche), non acclimatato al caldo, esposto al sole alle 
ore 12 e impegnato in un'attività fisica intensa. Nel caso in una o 
più di queste giornate dovesse comparire un rischio alto, si rientrerà 
nell’ambito di applicazione dell’Ordinanza regionale.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-
al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



In caso di ‘rischio alto’ è sempre obbligatorio sospendere 
qualsiasi attività dalle 12.30 alle 16 da parte delle aziende dei 
settori agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili ed affini, 
nonché nei piazzali della logistica (limitatamente a quelli 
destinati in via esclusiva e permanente al deposito merci, con 
esclusione delle pertinenze dei magazzini coperti)?

Sì, in caso di rischio ALTO - sancito dal sito Worklimate - è vietato 
lavorare nei settori indicati, salvo che sia possibile adottare le 
misure di prevenzione elencate nella risposta alla domanda 2.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-
al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



Cosa si intende per "esposizione prolungata al sole"? Possibili misure da 
adottare da parte delle imprese

Lo svolgimento di attività lavorativa sotto diretto irraggiamento solare, non 
transitorio ma protratto nel tempo, nella fascia oraria compresa tra le 12.30 e le 
16.00.

Per evitare condizioni di esposizione prolungata al sole, e quindi l’attivazione 
dell’ordinanza, sarà possibile per le imprese interessate adottare adeguate misure 
organizzative, tecniche e procedurali che evitino l’irraggiamento continuativo nella 
fascia oraria interessata. Eccone alcune, a titolo di esempio e comunque non 
esaustive: modifiche degli orari di lavoro (anticipo dell’orario di inizio mattutino e 
suo eventuale prolungamento nelle ore serali); attività al coperto o all’ombra, 
anche utilizzando tettoie fisse o mobili; riprogrammazione delle attività; frequenti 
turnazioni dei lavoratori esposti; frequenti pause in zone ombreggiate; utilizzo di 
carrelli elevatori dotati di copertura o macchine cabinate. 
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-
estremo/domande-frequenti-sullordinanza



L’utilizzo di attrezzature con tettuccio (ad esempio, macchina raccolta patate ove 
l'operatore è seduto sotto un tettuccio più ampio della macchina stessa ma lavora in 
pieno campo) consente di evitare che vi sia una “esposizione prolungata al sole”?

L’utilizzo di attrezzature con tettuccio, quale quella riportata nel quesito ed a 
condizione che consenta un adeguato ombreggiamento dell’operatore, può essere 
considerata misura adeguata, che concorre ad evitare un’esposizione prolungata al 
sole.

Resta naturalmente fermo l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il rischio e di 
attuare le misure di prevenzione e protezione, come indicato dal documento “Linee di 
indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare” 
elaborate dal Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro delle 
Regioni e delle Province autonome approvate, in data 19 giugno 2025, da parte della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome" pubblicato sul sito della Regione 
Emilia-Romagna - Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-
estremo/domande-frequenti-sullordinanza



Se l’azienda fornisce materiale o attrezzature per la 
copertura del capo o bevande per la prevenzione della 
disidratazione i lavoratori possono lavorare?

No. Serviranno ulteriori misure che evitino l’esposizione 
prolungata al sole per poter lavorare.

_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-
romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-
sullordinanza



I lavoratori interessati dall’ordinanza sono solo quelli 
subordinati?

No, l’ordinanza è estesa a chiunque svolga lavoro nei settori 
agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili e affini, nonché nei 
piazzali della logistica (limitatamente a quelli destinati in via 
esclusiva e permanente al deposito merci, con esclusione delle 
pertinenze dei magazzini coperti) senza che facciano testo 
nell’applicazione eventuali differenze di ruoli e/o di 
inquadramento contrattuali.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-
al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



I mulettisti di aziende ceramiche che lavorano all’esterno senza aria 
condizionata rientrano nell’ordinanza?

No, questa categoria non rientra nell’ambito di applicazione dell’Ordinanza 
regionale.

Resta naturalmente fermo l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il 
rischio e di attuare le misure di prevenzione e protezione, come indicato dal 
documento “Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e 
dalla radiazione solare” elaborate dal Coordinamento Tecnico per la 
Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome 
approvate, in data 19 giugno 2025, da parte della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome" pubblicato sul sito della Regione Emilia-Romagna -
Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-
di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



L'ordinanza è valida anche per i conduttori di carelli elevatori (motori che generano 
ulteriore calore) che operano all'esterno, nelle aziende di altri settori che non siano 
cantieri edili, in agricoltura e nel florovivaismo, nonché nei piazzali della logistica 
(limitatamente a quelli destinati in via esclusiva e permanente al deposito merci, 
con esclusione delle pertinenze dei magazzini coperti)?

No, la categoria sopramenzionata non rientra nell’ambito di applicazione 
dell’ordinanza in oggetto.

Resta naturalmente fermo l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il rischio e di 
attuare le misure di prevenzione e protezione, come indicato dal documento “Linee di 
indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare” 
elaborate dal Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro delle 
Regioni e delle Province autonome approvate, in data 19 giugno 2025, da parte della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome" pubblicato sul sito della Regione 
Emilia-Romagna - Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-
estremo/domande-frequenti-sullordinanza



L'utilizzo, nei piazzali della logistica, di carrelli elevatori che non hanno sistemi di raffreddamento tali da far scendere la 
temperatura interna degli abitacoli sotto i 35° C, rientra in quanto previsto dall’ordinanza, essendo gli stessi operativi in piazzali 
esterni e dunque sottoposti ad una prolungata e continuativa esposizione al sole?

L’ordinanza si applica in caso di prolungata esposizione al sole, termine con il quale si intende lo svolgimento da parte del lavoratore 
di attività lavorativa sotto diretto irraggiamento solare, non transitorio ma protratto nel tempo, nella fascia oraria compresa tra le 
12.30 e le 16.00.

Al fine di evitare condizioni di esposizione prolungata al sole e quindi l’assoggettamento all’ordinanza sarà possibile per le imprese 
interessate adottare adeguate misure che evitino l’irraggiamento continuativo nella fascia oraria interessata, quali a titolo
esemplificativo: l’utilizzo di carrelli elevatori dotati di copertura.

L'utilizzo, nei piazzali della logistica, di carrelli elevatori non dotati di sistemi di raffrescamento fa rientrare nel campo di applicazione 
dell’ordinanza se il carrello non è dotato di una copertura che consente di evitare l’esposizione prolungata al sole. Al contrario, l’utilizzo 
di carrelli elevatori dotati di copertura che eviti l’esposizione prolungata al sole (ossia il diretto irraggiamento solare) evita 
l’assoggettamento all’ordinanza, indipendentemente dal sistema di raffrescamento di cui è dotato il carrello.

Resta fermo, in ogni caso, l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il rischio e di attuare le misure di prevenzione e protezione, 
come indicato dal documento “Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare”, elaborato dal 
Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome, approvato, in data 19 giugno 
2025, da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e pubblicato sul sito della Regione Emilia-Romagna al link 
Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute (regione.emilia-romagna.it)

_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



L’ordinanza è da ritenersi applicabile alle attività lavorative svolte nei piazzali 
della logistica inseriti nelle pertinenze degli scali aeroportuali?

L’ordinanza n. 150 del 30 giugno 2025 si applica, tra agli altri, al settore “della 
logistica (limitatamente ai piazzali destinati in via esclusiva e permanente al deposito 
merci, con esclusione delle pertinenze dei magazzini coperti)". L’attività svolta nelle 
pertinenze degli scali aeroportuali non rientra tra quelle a cui si applicano le condizioni 
dell’ordinanza.

Resta fermo l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il rischio e di attuare le 
misure di prevenzione e protezione, come indicato dal documento “Linee di indirizzo per 
la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare”, elaborato dal 
Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle 
Province autonome, approvato, in data 19 giugno 2025, da parte della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e pubblicato sul sito della Regione Emilia-
Romagna al link Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute 
(regione.emilia-romagna.it)
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-
estremo/domande-frequenti-sullordinanza



La parola “logistica” è riferita al “Settore logistica” o all’“attività logistica” delle 
imprese di tutti i settori?

L’ordinanza regionale fa riferimento ai settori: “Agricolo e florovivaistico, quello dei 
cantieri edili e affini, nonché quello della logistica (limitatamente ai piazzali destinati in 
via esclusiva e permanente al deposito merci, con esclusione delle pertinenze dei 
magazzini coperti)”. Al di fuori di questi comparti, le imprese di altri settori non sono 
interessate dall’applicazione dell’ordinanza.

Resta naturalmente fermo l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il rischio e di 
attuare le misure di prevenzione e protezione, come indicato dal documento “Linee di 
indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare” 
elaborate dal Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro delle 
Regioni e delle Province autonome approvate, in data 19 giugno 2025, da parte della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome" pubblicato sul sito della Regione 
Emilia-Romagna - Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-
estremo/domande-frequenti-sullordinanza



Il sito Worklimate classifica la raccolta frutta e verdura come 
attività fisica moderata, le aziende del comparto che in questo 
periodo stanno raccogliendo i prodotti sono quindi escluse 
dall’ordinanza?

No. Il livello di dispendio energetico di una attività lavorativa non 
costituisce elemento dirimente nell’inclusione, o meno, nel campo di 
applicazione dell’ordinanza. Lo è invece la tipologia del lavoro 
svolto; nella fattispecie, la raccolta di frutta e verdura rientra nel 
settore agricolo e per questo nell’ambito di applicazione 
dell’ordinanza.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-
al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



È possibile proseguire con i lavori se il cantiere all’aperto è ombreggiato 
(totalmente o parzialmente, naturalmente o con dispositivi di 
ombreggiamento), anche in caso di attività fisica intensa?

L’utilizzo di adeguati sistemi di ombreggiamento per gli operatori è una delle 
misure che concorre ad evitare un’esposizione prolungata al sole, consentendo 
pertanto il proseguimento dei lavori, anche in caso di attività fisica intensa.

Resta naturalmente fermo l’obbligo in capo al datore di lavoro di valutare il 
rischio e di attuare le misure di prevenzione e protezione, come indicato dal 
documento “Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e 
dalla radiazione solare” elaborate dal Coordinamento Tecnico per la 
Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome 
approvate, in data 19 giugno 2025, da parte della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome" pubblicato sul sito della Regione Emilia-Romagna -
Prevenzione da alte temperature nei luoghi di lavoro — Salute.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-
di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



È corretto, nel momento in cui viene consultato il sito Worklimate, inserire il parametro “attività fisica 
moderata”, se ritenuto più aderente all’effettivo carico di lavoro svolto in cantiere? Così facendo, sarebbe 
possibile ottenere un rischio più basso, e pertanto potenzialmente uscire dall’ambito di applicazione 
dell’ordinanza: è corretta questa impostazione?

No. Il livello di dispendio energetico di una attività lavorativa non costituisce elemento dirimente nell’inclusione, o 
meno, nel campo di applicazione dell’ordinanza. Lo è invece la tipologia del lavoro svolto; nella fattispecie, il 
settore edile rientra nell’ambito di applicazione dell’ordinanza.

Per i settori ai quali si applica l’ordinanza l’individuazione del rischio va condotta in ogni caso inserendo nel link 
indicato la variabile “attività fisica intensa”.

Al fine di evitare condizioni di esposizione prolungata al sole e quindi l’assoggettamento all’ordinanza sarà 
possibile per le imprese interessate adottare adeguate misure organizzative, tecniche e procedurali che evitino 
l’irraggiamento continuativo nella fascia oraria interessata, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, modifiche 
degli orari di lavoro (anticipo dell’orario di inizio mattutino e suo eventuale prolungamento nelle ore serali), 
effettuazione di lavorazioni al coperto o all’ombra, anche a mezzo dell’utilizzo di tettoie fisse o mobili, 
riprogrammazione delle attività, frequenti turnazioni dei lavoratori esposti, frequenti pause in zone ombreggiate, 
utilizzo di carrelli elevatori dotati di copertura o macchine cabinate.

_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-
sullordinanza



I lavori di costruzione/manutenzione/riparazione di opere ferroviarie (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo la messa a terra e la 
manutenzione dei binari) sono soggetti alle restrizioni previste 
dall’ordinanza?

L’ordinanza n. 150 del 30 giugno 2025 si applica, tra agli altri, ai 
“cantieri edili e affini”. Per "cantieri edili ed affini" si intendono tutti quelli 
che rientrano nella definizione di cui all'allegato X "ELENCO DEI LAVORI 
EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a", 
del D. Lgs 81/08, includendo – pertanto - nel campo di applicazione 
dell'ordinanza i "lavori di costruzione, manutenzione, riparazione...... 
comprese.... le opere ferroviarie" in cui si viene a costituire un cantiere 
temporaneo o mobile.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-romagna.it/stop-al-
lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-sullordinanza



L’attività di fornitura di calcestruzzo può essere esentata 
dall’applicazione dell’ordinanza?

No, non sono previste eccezioni di sorta. Nemmeno per le 
attività che prevedano la mera fornitura di materiali in 
cantiere nel caso da queste attività derivi una prolungata 
esposizione al sole.
_______________________

Domande frequenti sull'ordinanza n. 150/2025. https://www.regione.emilia-
romagna.it/stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-estremo/domande-frequenti-
sullordinanza





CASSAZIONE 

-Lavoratore addetto alla posa di micropali in cantiere a seguito di lavori di demolizioni 
di un albergo e costruzione nuovo complesso;

-area di cantiere interamente esposta al sole, senza zone di riparo (se non una baracca 
non climatizzata e con temperatura interna superiore; temperatura massima di giornata 
37%, umidità 88%)

-malore conseguente a colpo di calore (encefalopatia in insufficienza multiorgano, con 
atassia, disartria e disfagia da colpo di calore, con conseguente polmonite ab ingestis
ed epatopatia HCV correlata), con danno biologico permanente 87%

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezion 4 penale, 6 febbraio 2025, n. 4813



CASSAZIONE II

- A seguito della condanna del datore di lavoro e del CSE, si esprime sul 
ricorso presentato dal CSE

- CSE: La presenza nel cantiere di una zona boscata, accertata nel 
processo, sarebbe tale da escludere il nesso di causa e la colpa è del 
preposto che avrebbe fatto cambiare i lavoratori in pieno cantiere; in 
sostanza, il CSE sosteneva che non era compito suo effettuare puntuale 
controllo delle singole attività lavorative

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezion 4 penale, 6 febbraio
2025, n. 4813



CASSAZIONE III

- se è vero che al coordinatore per l'esecuzione dei lavori viene riconosciuta 
una funzione di alta vigilanza che riguarda la generale configurazioni 
delle lavorazioni, nondimeno la figura rileva nel controllo sulla corretta 
osservanza, da parte delle imprese, delle disposizioni contenute nel piano 
di sicurezza e di coordinamento, nonché sulla scrupolosa applicazione delle 
procedure di lavoro a garanzia dell'incolumità dei lavoratori; a tale fine 
rileva al contempo una scrupolosa verifica della idoneità del POS e nella 
assicurazione della sua coerenza rispetto al PSC e nell'assicurazione 
dell'adeguamento dei piani in relazione alla evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezion 4 penale, 6 febbraio 2025,
n. 4813



CASSAZIONE IV

- Nel caso in esame, l'infortunio è riconducibile a carenze organizzative 
generali, facilmente prevedibili: l'opera consisteva infatti nella 
demolizione e successiva ricostruzione, proprio nel periodo estivo; la 
baracca, unico riparo presente, non era climatizzata. Sicché le fonti di 
pericolo non cautelate appaiono riconducibili all'ambiente di lavoro, al 
modo in cui sono organizzate le attività, non a rischi propri dell'attività 
dell'impresa appaltatrice o del singolo lavoratore autonomo; solo di 
questi ultimi, infatti, il coordinatore non risponde

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sez. IV penale, 6 febbraio 2025,
n. 4813



CASSAZIONE V

- Durante il montaggio di una copertina in cemento in un cantiere edile, 
operaio irregolarmente assunto introno alle 16.30 accusava un malore e 
poi decedeva in ospedale

- Datore di lavoro legale rappresentante e socio lavoratore datore di lavoro di 
fatto: entrambi accusati di non aver preso precauzioni ex articolo 91, comma 1, 
lettera d, D. Lgs 81/08 e il secondo anche per aver fatto tardare i soccorsi, 
trasportandolo in automobile invece che chiamare prontamente il 118

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezione IV penale, 9 agosto 2022,
n. 30789



CASSAZIONE VI

gli imputati ricorrenti lamentano l'inesistenza della violazione di una regola 
cautelare, in particolare di quella indicata nell'incolpazione, dell'obbligo di non 
aver ottemperato all'art.96, comma 1, lett. d), d.lgs. n.81/2008, di curare la 
protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 
compromettere la loro sicurezza e la loro salute.

Quanto al profilo di colpa generica, del pari ravvisato nella condotta degli 
imputati, si ricorda che tema di infortuni sul lavoro non occorre, per configurare la 
responsabilità del datore di lavoro, che sia integrata la violazione di specifiche 
norme dettate per la prevenzione degli infortuni stessi, essendo sufficiente che 
l'evento dannoso si sia verificato a causa dell'omessa adozione di quelle misure ed 
accorgimenti imposti all'imprenditore dall'art. 2087 cod. civ. ai fini della più 
efficace tutela dell'integrità fisica del lavoratore.

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezione 4 penale, 9 agosto 2022, n. 30789



CASSAZIONE VII

- Appare perciò immune da vizi logici e giuridici l'argomentare della Corte 

territoriale, la quale, in base alla consulenza tecnica, ha affermato che, in 

situazioni del genere, vanno previste ed applicate regole precauzionali 

capaci di prevenire la concretizzazione del rischio, evitando di sottoporre il 

lavoratore ad attività all'esterno faticose in ore calde, prevedendo pause 

di riposo frequenti, predisponendo ripari ombreggiati, oltre ad 

accorgimenti sul vestiario, nonché sulla alimentazione e idratazione. 

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezione 4 penale, 9 agosto
2022, n. 30789



CASSAZIONE VIII

- Nel caso di specie, pur in presenza di una norma "aperta", nessun tipo di accorgimento 
era stato adottato per proteggere il lavoratore dal rischio di un danno alla salute come 
conseguenza di una prolungata esposizione al sole, in costanza di temperature assai 
elevate, durante lo svolgimento di mansioni lavorative pesanti e faticose.

- Di contro, l'A.V., presente sul posto, aveva fatto riprendere l'attività lavorativa subito 
dopo la pausa pranzo, quindi in orario molto caldo (alle 14.30 circa), con la digestione 
in corso, inviando l'B.A., da solo, sotto il sole e senza alcuna protezione, a caricare e 
trasportare una carriola di impasto, attività che ha richiesto una decina di minuti e 
proprio in seguito alla quale (come riferito dall'imputato) l'B.A. aveva cominciato a 
barcollare e a stare male (così la sentenza di primo grado, fatta propria dai giudici del 
riesame).

_______________________

Corte Suprema di Cassazione, Sezione 4 penale, 9 agosto 2022, n. 30789
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productivity as a function of environmental heat stress. These studies suggest an average 
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4·4%,5·0%) for every degree increase beyond 24°C WBGT. 
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CONCLUSIONI

E’ fondamentale quindi occuparsi di prevenzione del rischio da calore 

perché: 

-è giusto

-lo dice la norma

-lo dicono le linee di indirizzo regionali, nazionali e sovranazionali

-lo dicono le ordinanze

-conviene
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